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PROPOSTE PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE  2003-2004

Obiettivo: creare una corretta sensibilità ai problemi della gestione e della tutela dell’ambiente

1. Premesse generali

La circolare ministeriale    n°  149 del 17 aprile/1996  prevede l’introduzione dell’educazione ambientale nelle scuole definendola come “un'educazione che promuove atteggiamenti e comportamenti consapevoli e responsabili verso l'ambiente” (A. Moroni) 

· Specifica che “non deve costituire una disciplina in più ma una attenzione che interessa tutte le discipline”. Si tratta perciò di un approccio di tipo etico, non specifico di una disciplina, anche se alcune discipline, trattando il tema specifico, hanno in effetti più occasioni di effettuare interventi educativi.

· In tutta la letteratura a riguardo si propone la modalità “sul campo” come quella più efficace dal punto di vista educativo (Ufficio Scolastico Regionale, ARPA, WWF, Legambiente, ecc.).

2. Nel valutare le proposte di intervento abbiamo tenuto conto che: 

· Fa parte del curricolo del Liceo Tecnico la conoscenza dei problemi ambientali e principi di gestione dei beni ambientali: in modo curricolare l’ambiente viene trattato al biennio (scienze della terra) ed al triennio ( geopedologia, economia territoriale, diritto ambientale, estimo ambientale)

· Non si fanno proposte di attività pomeridiane, visto il carico orario degli alunni e le eventuali attività di recupero pomeridiane.

· Si è vista la difficoltà di coinvolgimento di gruppi troppo numerosi di alunni (vedi conferenza sullo Sviluppo sostenibile del 13 dicembre 2003): risultano più utili attività per piccoli gruppi (massimo 2 classi)

3. Caratteristiche operative delle proposte:

· le proposte si rivolgono ai singoli Cdc che vogliono aderire (pericolo che le attività siano poco condivise, vedi la conferenza sul riscaldamento passivo dello scorso anno)

· sono proposte di massima, da concretizzasi con date/nomi/ programmi analitici una volta ricevuta l’adesione.
· ci si riserva di divulgare all’interno della scuola ed aderire ad eventuali proposte significative che pervenissero nel corso dell’anno e che si possano inserire nella logica prevista.

4. Ed in conclusione: 

· Per il  biennio, ai fini di una prima  sensibilizzazione ai problemi dell’ambiente si propongono attività generali di conoscenza dell’impatto antropico oppure degli ecosistemi e dei loro problemi

· Per il  triennio si propongono attività che affianchino la didattica curricolare, su temi ambientali specifici oppure di consolidamento della sensibilità ambientale.

BIENNIO :

· Temi: 

· Impatto antropico

· Ecosistemi e salvaguardia dell’ambiente

· Obiettivo: sensibilizzazione alla tutela delle risorse e conoscenza delle caratteristiche di ecosistemi locali

· Proposte:

	
	Modalità (2 classi accorpate)
	Tempi (curricolari)
	Interventi personale esterno

	1
	Conferenza su problemi dell’ambiente e necessità di protezione ambientale (con calcolo dell’impronta ecologica


	2 ore
	Esperto Legambiente 

	2
	Percorso educativo-didattico in Ecologia ed Ambiente presso museo civico di Montebelluna


	6 ore
	Personale addetto del museo

	3
	Sopralluogo ad un ecosistema locale (esempio Fontane Bianche di Sernaglia oppure sorgenti del Sile)


	4 - 6 ore
	Esperto Legambiente o Ente Parco del Sile o Lipu-Treviso

	4
	Visita didattico-naturalistica di 1 giorno:

· Centro Regionale di Educazione Ambientale – Foresta del Consiglio 

· Centro di Educazione ambientale “Valle Vecchia” – Carole


	10 ore
	Esperti Veneto Agricoltura – regione Veneto – Ex Azienda Regionale delle Foreste)


TRIENNIO

Nel triennio vi sono varie opportunità di effettuare interventi di educazione ambientale, che possono assumere caratteristiche specifiche per affiancare le attività curricolari che già si fanno. 

Vi sono vari momenti di intervento:

· Sviluppo dell’educazione ambientale all’interno delle AdP: 

Le attività di Area di Progetto sono per loro natura trasversali, e possono  rappresentare un importante momento di educazione ambientale applicata, se si prevedono al loro interno delle sezioni dedicate agli aspetti ecologico-ambientali dei vari progetti. Alcune AdP si sono già orientate in questo senso. 

Si invitano i cdc a prevedere tali spazi.

· Approfondimento di significativi temi specifici (Es: architettura sostenibile e bioedilizia) oppure attività di consolidamento delle conoscenze relative a problematiche ambientali e loro soluzioni (es: gestione dei rifiuti – depurazione – inquinamento elettromagnetico ecc… oppure interventi di recupero ambientale – vedi parco di S. Giuliano a Mestre)

PROPOSTE OPERATIVE

(si tratta di proposte assolutamente non esaustive e non  vincolanti per i cdc)

	Classe
	Tema
	Modalità

	classi 3°:
	I problemi degli ambienti antropizzati. Lo sviluppo sostenibile 

Per alcune sezioni: Cenni di  Architettura sostenibile e bioedilizia
	· Svolgimento di attività specifiche all’interno dell’area di integrazione ( estimo) 

· Stato dell’ambiente a livello locale:

Esperto (ARPAV): conferenza di 2 ore oppure visita in uscita all’ARPAV (4 ore) 

· Architettura sostenibile: Esperto della ANAB

· Visita ad un intervento di salvaguardia ambientale  o di architettura sostenibile           (con sopralluogo di 1 oppure  ½ giornata)


	Classe
	Tema
	Modalità

	classi 4°:
	La cartografia ambientale nella pianificazione territoriale

Per alcune sezioni: Cenni di  Architettura sostenibile e bioedilizia
	· Svolgimento di attività specifiche all’interno dell’area di integrazione ( estimo) con eventuale visita esterna ad un ente pubblico di interesse territoriale.(4ore)

· Architettura sostenibile: Esperto della ANAB

· Visita ad un intervento di salvaguardia ambientale  o di architettura sostenibile           (con sopralluogo di 1 oppure  ½ giornata)


	Classe
	Tema
	Modalità

	classi 5°:
	Il tema va individuato all’interno dei singoli cdc.

Si propone comunque, vista la tipologia di scuola e le scelte effettuate,  almeno un intervento 

collegato alla Architettura sostenibile o bioedilizia
	· Architettura sostenibile: Esperto della ANAB: conferenza di 2 ore sul tema con materiale dimostrativo su progetti realizzati


